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Innanzitutto un ringraziamento ai tanti  

lettori e un augurio, che ci seguano con 

interesse anche quest'anno. 

E poi un bentornato ai ñveteraniò 

dell'anno scorso che hanno deciso di 

proseguire l'esperienza. 

Ma soprattutto un grande saluto di ben-

venuto a tutti i redattori nuovi di 

quest'anno, di seconda e di terza. In re-

dazione ci sono molte facce nuove  en-

tusiaste e pronte a lavorare bene, per 

rinnovare il giornale e continuare a mi-

gliorarlo. E' proprio questo il nostro 

spirito, cambiare in meglio ogni anno 

per soddisfare tutte le esigenze, del pub-

blico e nostre. 

Infine un saluto ai ragazzi che 

quest'anno sono al liceo e che l'anno 

scorso hanno contribuito alla nascita 

di questo giornale.          

In questo primo numero della seconda 

serie di Shock abbiamo mantenuto le 

rubriche più apprezzate, ma  ci sono 

anche nuove sorprese: storie vere, 

lettere... 

I temi che ritroverete più o meno in 

tutte le rubriche, il filo rosso di questo 

numero, sono il passato, il presente e 

il futuro: le Olimpiadi di oggi, ieri e 

domani, i ragazzi di Rinascita vecchi e 

nuovi... E' anche un modo di rappre-

sentare scrivendo il cambiamento, il 

rinnovo di cui vi parlavo prima. 

Un altro argomento che ci sta a cuore, 

è la scuola intesa in senso generale. 

Parlare di scuola in questo 

periodo significa parlare 

di sicurezza delle classi, 

e di riforma della scuo-

la. 

In entrambi i casi si 

sono verificati episodi 

inaccettabili, con morti 

e feriti. 

Riguardo al primo ar-

gomento, sono convin-

to, che la sicurezza 

nelle scuole sia un 

diritto fondamentale 

per i ragazzi, e dovere 

principale delle istitu-

zioni, e che dovrebbe 

essere sempre control-

lata, non solo a segui-
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BENVENUTI E BENTORNATI!!  

to delle tragedie. Deve esserci a riguar-

do un impegno costante da parte dello 

stato, un monitoraggio ininterrotto. 

Riguardo alla Riforma, cosiddetta Gel-

mini, al di là del contenuto e delle nor-

me, trovo sia inaccettabile mascherare 

una pura questione di risparmio, di ta-

gli, con una giustificazione, futile peral-

tro, pedagogica. 

E questo è tutto. Ricordo anche che 

Shock è scritto da tutti, e che se avete 

idee diverse dalle nostre o qualcosa da 

raccontare, potete scriverci una lettera e 

imbucarla, o inviarci una mail al nostro 

indirizzo. Buona lettura! 
 

                                                 Davide 

Ciao a tutti! Rieccoci qui, per la terza volta in ñedicolaò  con il giornalino dei ragazzi. 
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Il giorno 20 novembre è stata una gior-

nata particolare sia perché era la giorna-

ta dei diritti dei bambini, dedicata ai 

bambini meno fortunati di noi, sia per-

chè abbiamo avuto la fortuna di cono-

scere meglio i primini. Durante questa 

giornata, abbiamo letto diversi articoli, 

che enunciavano i diritti principali della 

Costituzione scritta il 10 dicembre 1948 

e di cui si è festeggiato il 60° anniversa-

rio proprio in questi giorni; abbiamo 

riflettuto sul fatto che, per la maggior 

parte di noi, questi sono dei diritti ac-

quisiti fin dalla nascita, ma per altri 

bambini, purtroppo no. 

In questo giovedì abbiamo svolto molte 

attività divertenti e abbiamo fatto diver-

se interviste ai primini, tra queste ne 

abbiamo scelte alcune: 

ñla scuola Rinascita ¯ una scuola diver-

sa dalle altre, molto più bella,  i pro-

fessori sono severi, ma molto profes-

sionali; le regole di Rinascita sono 

abbastanza permissive; i laboratori di 

Rinascita sono molto divertentiò. 

Riguardo alle regole legate al mondo 

del giornalismo, i primini a cui piace 

scrivere e scattare foto pensano che 

alcune regole del giornalismo classico 

siano insensate, mentre altre siano 

utili. Dopo queste interviste, possiamo 

dire che i primini trovano questa scuo-

la molto interessante e molto diversa 

dalle altre.  

Riguardo a noi, eravamo primine ci 

sentivamo molto inferiori a quelli più 

grandi, ma c' è bastata una settimana 

per ambientarci nella scuola, grazie al 

fatto che ci siamo trovate bene con i 

nostri compagni. 

A mensa, se non c' era posto ci sedeva-

mo vicino ai più grandi e quella è stata 

un' occasione per conoscerli meglio. I 

primi che abbiamo conosciuto sono stati 

quelli del nostro corso. La 

cosa più difficile è stata la 

scelta del luogo in cui pas-

sare l'intervallo. Nell'aula 

musica ci andavamo spes-

so, ma le musiche che met-

tevano non erano concor-

date da tutti, quindi abbia-

mo deciso di andare in 

giardino a giocare.  

Ogni volta che potevamo 

giocare a pallavolo, litiga-

vamo con i più grandi per-

ché entravano sempre nel 

campo, ma comunque non 

ci divertivamo tanto. Dopo 

i primi giorni, ci siamo 

ingegnate e abbiamo trova-

to nuove attività per passa-

re l'intervallo. Comunque, 

ci sembra di vedere che la 

situazione degli attuali 

primini dall'inizio dell'an-

no sia notevolmente cam-

biata, infatti all'inizio 

dell'anno se ne stavano 

tutti in disparte , poi con il 

passare del tempo, sono riusciti a passa-

re anche un po' del loro tempo con i 

ragazzi più grandi.  

Adesso cominceranno anche i tornei dei 

primini, quest'occasione li aiuterà a so-

cializzare anche con le altri classi e a 

non chiudersi nella propria. 

Secondo noi, sarebbe meglio inserire 

nei laboratori delle attività sociali anche 

i primini per aiutarli a socializzare più 

in fretta, così come avviene a Scuola 

Natura, a cui partecipano con grande 

entusiasmo. 

Questo è solo l'inizio di un lungo per-

corso di crescita. 

Marta & Giulia 

Welcome to Rinascita 
 

Benvenuti primini!  

  I nostri amici  
primini!  
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La famosa strategia del terrore non è 

usata solamente in intrighi internaziona-

li o nelle guerre. 

 

Ne viene utilizzata, probabilmente in-

consapevolmente, una somigliante paro-

dia in tutte le terze medie di Rinascita. 

Infatti, si comincia subito con il primo 

spauracchio, la scelta della scuola supe-

riore, e, nonostante a Rinascita si aiuti-

no molto bene i ragazzi in questo 

(vedete Shock numero 2, rubrica Rina-

scita, articolo ñSuperiori arriviamo!ò 

firmato Gabriella), si istilla lo stesso in 

loro un poô di paura, probabilmente ne-

cessaria, dicendo che si devono impe-

gnare di più per andare nel tal posto, che 

non sono sufficientemente bravi per 

andare in quellôaltroé 

 

Poi viene lôaltra grande paura, (seconda 

in ordine cronologico ma prima in ordi-

ne di importanza, soprattutto a sentire i 

ragazzi): lôesame di terza media. 

Anche per questôultimo a Rinascita 

esiste un progetto, il Progetto esame, 

che segue i ragazzi nel difficile cam-

mino fino alla prova finale, consi-

gliandoli e aiutandoli.  

 

Nonostante ci¸, lôesame fa paura co-

munque, anche ora che siamo molto 

lontani dalla fatidica data. Perché? 

Probabilmente perché è una cosa a cui 

non siamo abituati, che non ci è fami-

liare, dato che quando abbiamo finito 

le elementari avevano da poco tolto 

lôesame di quinta. 

 

 Inoltre, sappiamo che ¯ un passo im-

portante nella nostra vita, la prima 

certificazione ufficiale del lavoro di 

otto anni di studio. 

 Tutte queste consapevolezze ci grava-

no addosso e alimentano la paura 

dell'esame, che non è in realtà così 

tremendo come ce lo figuriamo. 

Ma oltre ad ingigantire una cosa non 

molto grande (effetto spesso benefico 

dato che fa preparare meglio e studiare 

di più), la paura ha un altro effetto colla-

terale, molto più grave: fa sbagliare an-

che chi ha studiato. 

Ci si emoziona anche nelle interrogazio-

ni ordinarie, si ha paura di sbagliare o di 

fare brutta figura, f iguriamoci 

allôesame, con tutte le paure che si porta 

dietro. 

 

Voglio quindi dare un consiglio a tutti i 

ragazzi che, come me, al termine della 

terza, a giugno, affronteranno la com-

missione dôesame: oltre a studiare e a 

prepararvi bene, sconfiggete lôemo-

zione e la paura durante lôanno, e 

lôesame sar¨ pi½ facile. 
 

Davide 

 

Lo spettro dellôesame 
 

Lôincubo di tutti i terzini ¯ davvero cos³ tremendo? 

Non ammesso! 
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Questôanno abbiamo intervistato un 

adulto che è stato a Rinascita e gli ab-

biamo fatto delle domande sugli effetti 

che ha avuto lôaver frequentato Rinasci-

ta nella vita. 
 

1) Che lavoro fa? 

Sono architetto.  
 

2)Come si è trovato a Rinascita? 

Bene e ne sono uscito contento. 
 

3) Lôha aiutata l'esperienza di Rina-

scita nella vita? e nel lavoro? 

Sì,mi ha aiutato perché mi ha ben instra-

dato alla scelta delle scuole superiori 

dandomi la possibilità di conoscere di-

verse discipline e di iniziare a capire la 

mia futura strada a livello di lavoro. 

4) Si ricorda un episodio in partico-

lare della sua esperienza a Rinasci-

ta? 

Mi ricordo in particolare, tra le tante 

esperienze, il laboratorio di fotografia 

dove per la prima volta ho 

avuto la possibilità 

di lavorare in una 

vera camera oscura e di 

sperimentare i processi di 

sviluppo e stampa. 
 

5) Quando ha frequentato 

questa scuola c'era la mensa?Se 

sì come era? 

Côera la mensa ma era esterna al 

plesso scolastico, tutti i giorni 

uscivamo dalla scuola per recarci 

al refettorio della sede 

della F.G.C.I. in via 

Giambellino, durante 

tale tragitto molti di noi si di-

sperdevano in giro per com-

prare da mangiare perché il 

cibo faceva schifo. 
 

6) Faceva dei laboratori par-

ticolari tipo quelli di adesso? 

Sì. 
 

7) Si ricorda in che sezione 

era? 

No, ma credo di essere stato 

nella B. 
 

8) Qual è stata la sua prima 

impressione a Rinascita? 

Appena ho sperimentato i pri-

mi giorni a Rinascita ho avuto 

unôimpressione di libert¨. 
 

9) Quali aspettative aveva su 

Rinascita? 

Mi aspettavo di fare molte 

esperienze diverse dalle solite 

che si fanno in una scuola me-

dia normale. 

 

10) Quanti eravate in classe? 

Non mi ricordo. 

 

Avete letto le risposte di un genitore 

che ha frequentato la nostra scuola e 

a quanto ci sembra sono molto positi-

ve: quindi consigliate ai vostri amici 

più piccoli di frequentare questa 

scuola! 

 

Nothing & Zoro 

Dopo Rinascita... 
                               Intervista a un ex rinascitino adulto 

 

RINASCITA  
LA SCUOLA  

DEL PRESENTE  
CHE GUARDA  

IL  FUTURO !!!!  

 

Papà Tacchinardi  
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